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§• 34.
^ c d  cocAo Dt ticupeto Db metcì.

E se si ricuperassero mercanzie, gli uffiziali, e 
marinari ingaggiati a viaggio o mese, o naviganti a 
parte, percepiranno rispettivamente i salarj, o parte, 
a proporzione del nolo che riceverà il capitano sulle 
merci salvate o ricuperate, in aggiunta della giusta 
mercede, che gli competerà per l’ opera data nel ri­
cupero delle merci.

§ . 35.
% e l  cado d iffe^ittuuo concedo, punto- ciae èia- inco­

minciato iC v io la t o .

Un uffiziale o marinaro congedato dal capitano
o padrone, senza legittima causa, avanti che il viag­
gio sia incominciato, potrà domandare o pretendere 
il terzo del suo salario, o della parte di quel viag­
gio, se è ingaggiato a viaggio, od a parte.

§ . 36,
d ló ct cotòo deitcc ita«.’ inazione.

Che se fosse un uffiziale o marinaro congedato, 
come sopra, dal capitano senza legittima ragione nel 
corso della navigazione; dopo che il viaggio è inco­
minciato, i naviganti a viaggio ed a parte percepi­
ranno i salarj ed utili dell’ intiero viaggio, senza che 
il capitano possa, nè debba esserne rimborsato, nè 
in un caso, nè nell’ altro, da’ proprietarj del bastimento,


